
MOTOR/ 

La Casa di Arese amplia 
ancora la gamma della 33 
con due Sport Wagon, a 16v 
e a trazione integrale, e 
con una berlina 1.5 IE 

l L'Alfa SW con il B.16v 
giardinetta ma sportiva 
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slderata -di accesso», costa 
21.289.100 lire e non è dispo
nibile In allestimento Europa. 
La sua velocita massima e di 
172 km/h. uno in meno della 
Sport Wagon a trazione nor
male già esistente. 

Per finire, la nuova versione 
33 berlina 1.5 IE. La gestione 
elettronica del motore di 97 cv 
consente - come sottolinea il 
costruttore - elevala elasticità 
di funzionamento e consumi 
contenuti. 181 km/h la veloci
ta massima; 10.2 secondi per 
accelerare da 0 a 100 km/h; 
chilometro coperto, con par
tenza da (ermo, in 313 secon-
di.-Cbnsàml: 5.8/7.6-/ 9.51 li
tri. Prezzi: con catalizzatore 
20.325.200 lire, senza cataliz
zatore 19.349.400 lire. 
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Tre nuovi modelli, cinque se si considera che due 
di questi hanno anche la versione catalizzata, so
no venuti ad ampliare la camma dell'Alfa 33, che 
ora si sviluppa su ben 22 diverse versioni di giardi
nette e di berline. La novità più interessante sta 
nell'adozione di un motore Boxer 16v 1,7 I. con 
iniezione elettronica per la SW e nell'offerta di una 
SW 4x4 di 1.3 litri. 

rCRNANOO STRAMBACI ' 

• 1 Dove sta scritto che le 
giardinette, o station wagon se 
si preferisce, debbano essere 
vetture multiuso caratterizzate 
principalmente dalla grande 
capacità di carico? Non sta 
scritto da nessuna parte. Ecco, 
quindi, che all'Alfa Romeo -
ampliando ullenormente la 
gamma dell'Alfa 33, che ora 
conia nove versioni giardinetta 
e tredici versioni berlina, met
tendo nel conto le versioni ca
talizzate che alla Casa di Arese 
contraddistinguono con II no
me Europa - hanno pensato 
bene di offnre. a chi ha biso
gno di una vettura con grande 
capacita di carico e versatilità 
di Impiego, anche il piacere 
della guida sportiva. D'altra 
parte, avendo in casa un moto
re boxer 16 valvole 1.7 ad inie
zione elettronica, perchè non 
sfruttarlo? E' nata cost la Sport 
Wagon B I6v. che l'Alfa ha già 
messo in commercio con o 
senza catalizzatore. 
' l a sola pecca che si- può 
ravvisare In questa vettura è il 
premo e non a caso all'Alfa la 
definiscono «auto per una 
clientela ninnata*. La versione 
nomale, infatti, costa «chiavi 
In mano». 24.823.400 lire, che 
possono diventare molte di più 
se ci si lascia tentare dai vari 
accessori (dall'Abs al condi
zionatore) disponibili a richie
sta; la versione Europa costa 
25.799.200 lire. 

Ber 11 resto si può dire che. a 
puf» il motore boxer plurWal-
voteUJertvato da) quattro cilin
dri eli 17] 2 ecc i ta si caratteriz
za per-U sua elevata potenza 
specifica (circa 80 cv/litro), 
queMa versione si distingue, 
orde che per la linea già nota 
(è firmata da Pininfarina) del
la gamma Alfa 33 aggiornata 
lo scorso gennaio, per la ric
chezza degli allestimenti. 

-Naturalmente, le prestazioni 
delia-Sport Wagon a 16v sono 
adeguate alle esigenze della 
«cHeMela raffinata», A parte I 
204 km/h di velocita massima, 
e rimarchevole il fatto che que
sto modello accelera da 0 a 
100-krn/h in 8,3 secondi e che 
copre il chilometro con par
tenza da fermc\ln 29,4 secon
d i 1 consumi normalizzati - in
tornia, l'Alfa- sono di 6,4 litri 
per 100 km ai 90 orari, di 8,2 li
tri al )20 e di 10.4 litri nel ciclo 
urbano e sono praticamente 
ktaoUci-anche per la •serie Eu
ropa*. La capaciti di carico va 
da~430 a 1350 litri a seconda 

posizione dei aedili po

t a nuova Alfa Sporr Wagon B.16V e. In atto, il motore Boxer di cui * 
eqtilpaflpjtte e che le conseme prestazione 
potenza a 6.500 flirt e coppia di 16,4 kgm a 4.600 giri). Nati foto sopra 
il tìtolo: la benna Atta 331.5 IE ripresa tu strada 

Dal «Tipo Milano» per bici 
al «P4000», cento anni 
di pneumatici della Pirelli 
«Tal jfteaposlipile dei pneumatici firmati «Pirel
li- -montati oggi da milioni di automezzi, lino 
alle ruote giganti dei Tir, alle gomme super-ri
bassate del codice «Z» (omologate per oltre 240 
chilometri l'ora) e a quelle Impiegate in pista in 
RI - era un piccolo budello in tessuto gomma
to, bordato da cerchietti metallici, con una fa
scia battistrada in gomma e dentro una camera 
d'aria che - una volta gonfiata - doveva tratten
ne il tutto sul cerchio. Ma poi succedeva spesso 
che il cerchietto saltava via dal cerchio, se si af
frontavano le curve con troppa foga. Quello, na
to nel 1890 e destinato ai velocipedi dell'epoca 
col nome di «Tipo Milano», fu il primo pneuma
tico della «GB. Pirelli e C». 

Da allora è passato un secolo e la Pirelli ha 
celebrato questo suo centenario al servizio della 
mobilità con la presentazione del pneumatico 
ultimo nato: il «P4000». un super-ribassato per 
vettura ad alte prestazioni, che vuole interpreta
re anche la moderna coscienza volta all'ecolo
gia, alla sicurezza e al confort -

In questi cento anni - ha ricordato Gianfran
co Belllngieri. amministratore delegato della So
cietà pneumatici Pirelli - molte sono state le 
tappe significative che hanno profondamente 
modificato l'idea del pneumatico come oggetto 
•elementare», sempre uguale nel tempo, facen
done un fatto tecnologico estremamente com
plesso* In continua evoluzione. • 

Dopo quel primo budello In tessuto gomma
to, fu adottato un tallone rigido e nacque II •Pi
relli Ercole», che fu il primo pneumatico pensa
to per le automobili, che alla fine del secolo 
scorso facevano le prime apparizioni sulle stra
de. Poi una tappa storica: i pneumatici del dia
metro di quasi un metto che portarono alla vit
toria Mtala» di Borghese • Barami nella Pechi
no-Parigi del 1907 ( e Scipione Borghese, dopo' 
l'arrivo, telegrafò alFing. Pirelli a Milano: «Ne1 ho' 
dovute cambiare solo tedici...»). 

Il •boom», con una larga diffusione del mar- ' 
chio, venne con lo «Stella bianca», del 1927, che 
fu adottato da tutte le macchine Italiane di que
gli anni. E negli stessi anni Venti la Casa milane
se cominciava a produrre > pneumatici giganti 

per i camion, che fino ad allora avevano adotta
to le gomme piene. 

Altra tappa fondamentale in casa Pirelli fu lo 
•Stelvio», della fine degli anni Quaranta che. 
montato sulle auto di Ascan, vinse tutto quello 
che si poteva vincere. 

Poi venne, negli anni Cinquanta, il «Cintura-
i to». Il radiale chiuse un capitolo e ne apri un al

tro, che dura tuttora: «Quella cintura che blocca
va le tele della carcassa, impedendo llessioni 
strane - ha ricordato Belllngieri - , era l'invenzio
ne che l'industria automobilistica aspettava, per 

• esplorare appieno le mille potenzialità offerte 
. dal prodotto-automobile». 

L'età contemporanea è segnata dai super-ri
bassati, cioè dai pneumatici allargati e abbassa
ti perché siano più veloci e più sicuri. Vengono 
il «P7» e quindi il «P6>, dai quali derivano poi il 
«P700» e il «P600-. e poi il «P3» e il «P4». fino, nel 
campo delle altissime prestazioni, al «P700-Z- e 
al «P Zero». . ' 

È di un anno e mezzo fa la nascita del 
«P2000», che richiede un investimento di 70 mi
lioni di dollari, e di oggi II >P4000» per il quale la 
Casa ha investito 90 milioni di dollari e che ha 
tra le sue caratteristiche quelle di un 10 per cen
to in più di resa chilometrica e di circa tre deci-
belin meno di rumorosità. 

Sono tutti il frutto di ricerche e sviluppo che 
assorbono il 3,6 percento di un fatturato dell'or
dine di tre miliardi e 200 milioni di dollari, im
piegando 1300 addetti in cinque centri di ricer
ca. < 
• Il salto più appariscente e clamoroso, a un se-

' colo dal budello «Tipo Milano» di cent'anni fa, è 
forse rappresentato dalle gomme specialissime 
che corrono sulle piste dei Gran Premi sotto i 
boridi da 300 orari delle vetture di F.1. In propo
sto. Belllngieri ha cosi riassunto in una battuta 
la meta del programma biennale della Casa: 
•Nella prossima stagione, al terzo anno del no-

. stro rjtorho nel mondo della F. 1, vorremmo ave
re la possibilità di essere sul podio, di essere in 
potè posilion. Stiamo cercando la possibilità di 
enere su un team vincente. E ci saremo». 

OC.B 

Anche nel '91 
si svolgerà 
la Mille Miglia 
storica 

L'Automobile Club dì Brescia, aprendo le iscrizioni che si 
chiuderanno il 31 dicembre, ha annunciato che la Mille Mi
glia storica si svolgerà dal 2 al 5 maggio 1991 sul tradizionale 
percorso (nella piantina) Brescia-Roma-Brescia, in tre tap
pe di complessivi 1600 chilometn. Come nelle precedenti 
edizioni, saranno ammesse alla gara, che si svolgerà con la 
formula della regolanti, vetture sportive di particolare valore 
storico costruite negli anni della Mille Miglia classica, cioè 
dal 1927 al 1957. 

Dodicesimo 
Salone 
dell'auto 
fuoristrada 

SI è conclusa domenica 
scorsa la dodicesima edizio
ne dell'Expofuoristrada. La 
manifestazione assume di 
anno in anno sempre mag
giore rilievo, tanto che i co-
strutton la stanno sceglien-

••••»•»•»••»•»•»••••»•••»••"•••••••»»••• do per il lancio di loro novità 
assolute. Cost e stato nell'88 (Suzuki Vitara) e nell'89 
(Toyota 4 Runner) e cosi è stato quest'anno con la «prima», 
ne parliamo a parte, della versione 5 porte della Land Rover 
Discovery. D'altronde, in undici anni il numero dei visitatori 
è salito dai 2200 della prima edizione ai quasi centomila del
l'anno scorso - cifra che è stata raggiunta anche quest'anno ' 
- mentre nello stesso arco di tempo i fuoristrada venduti 
ogni anno sono passati da 1800 a 60 mila unità. 

Minori 
consumi . 
con i mini
retrovisori 

Secondo la società inglese 
De Montford Management. 

•. ' che li ha costruiti, l'installa
zione di specchietti retrovi
sori di sua produzione po
trebbe dare un contributo al-
la battaglia per il conteni-

™"™"™^^™—^"•™"™"* mento dei consumi energe
tici. Si tratta di retrovison realizzati con un sistema di specchi 
e prismi che offrirebbero un'ottima visibilità posteriore, pur 
contenendo la sporgenza all'esterno dell'abitacolo in soli 65 
millimetri, contro i circa 160 del retrovisori tradizionali. Gra
zie alle dimensioni ridotte, secondo la De Montford Manage
ment, la resistenza dello specchio all'avanzamento dell'au
to scende del 75 per cento. Oltre a contenere i consumi, il 
nuovo specchietto retrovisore provocherebbe minore rumo
rosità e consentirebbe un'ottima visione anche con finestri
no sporco. 

L'ampliamento della gam
ma 83, coma s'è accennalo, 
non si Hmiut alla Sport Wagon 
B.I6V. Viene infatti proposta 
una Sport Wagon 4x4 con mo
tore boxer 1.3 ad alimentazio-
mrJngotaacarburatoreconla 
trattone integrale Inseribile in 

- Marcia. Questa versione, con-

N uovi aggiornamenti al modello coreano 

La 1300 è la più CGn&*ente 
tra le Pony di terza generazione 

Più di diciassette anni fa 

f iunse a Torino - dalla lontana 
eul, capitale della Corea del 

sud - un emissario del colosso 
industriale Hyundai, li coreano 
aveva un compito ben preciso: 
prendere contatti con qualcu-
mrcire^iJesw'aiseBtrareTiu-
tomobili e dare anche I consi
gli giusti per allestire un im
pianto di produzione con le 
tecnologie più moderne. 

A Torino c'era la Pininfarina, 
c'era Bertone, c'era la Ghia. 
Ma il «nostro» ebbe la ventura 
di fare la conoscenza con un 
giovane stilista la cui fama ave
va già varcato gli stretti confini 
nazionali: Giorgio Giuglaro. Fu 
un Incontro fortunato, perche 
di 11 a poco Giuglaro venne 
convocato a Seul e si ritrovò 
con l'incarico di studiare un 
nuovo modello Hyundai, che 
poi sarebbe diventato il punto 
di partenza- della clamorosa 
scalata del costruttore corea
no. 

Negli ultimi quindici anni, 
infatti, la Hyundai Motor Com
pany e passata da poche vettu
re prodotte a ben 750.000 au
tomobili, costruite nel moder
no stabilimento di Ulsan, al 
quale circa sette anni fa si è ag
giunta una unità produttiva ab-
che In Canada..E Giorgio Glu-
giaro, naturalmente, è diventa
to Il «papà» non solo della Pony 
ma anche di rutti gli altri mo
delli meati via via In produzio
ne, dalla Stellar alla Sonata, 
dalla S-Coupe alla Imminente 
J-Car il cui debutto è previsto a 
metà del prossimo anno. 

Le Hyundai Pony X2 a 4 e 5 porte. E' disponibile anche una 3 porle. 

Dal lontano 1975, anno del 
suo lancio, la Pony ha subito 
continui aggiornamenti, in li
nea con le esigenza della 
clientela, riscuotendo grossi 
consensi non solo in Corea, 
ma anche e soprattutto nel 
Nord America dove viene ven
duta con il nome di Excel. 

La Pony X2, che debutta In 
questi giorni, viene definita 
della terza generazione e sicu
ramente rispetto all'originarlo 
modello risulta profondamen
te trasformata non tanto nella 
linea quanto soprattutto nella 
qualità costruttiva, nelle finitu
re, nelle dotazioni, nelle pre
stazioni. 

La gamma Pony X2 si artico
la su cinque versioni di cui 
quattro con motore 1300 ce e 
una con propulsore 1500 c e 
Le prime quattro vengono of
ferte con le soluzioni stilistiche 

a due o tre volumi (quindi 3/5 
porte e 4 porle), l'ultima solo 
con carrozzeria a tre volumi e 
quattro porte. I prezzi, chiavi in 
mano, vanno da un minimo di 
12 milioni 350 mila lire per la 
Pony 1300 L 3 porte a un mas
simo di 15 milioni 600 mila lire 
per la Pony 1500 GLS 4 porte. 
Considerando la ricca dotazio
ne di serie (comprende, tra 
l'altro, nelle versioni GLS, gli 
alzacristalli elettrici, la chiusu
ra centralizzata, gli specchietti 
regolabili dall'interno, le cintu
re posteriori con arrotolatore, 
il contagiri, l'apertura elettrica 
dall'interno del bagagliaio, il 
sedile posteriore abbattlbile, il 
temporizzatore del tergicristal
lo regolabile, la messa in moto 
con dispositivo di sicurezza 
sulla frizione), si tratta di prez
zi estremamente competitivi 

nei confronti di una concor
renza che porta I nomi dell'Al
fa Romeo 33. della Citroen BX. 
della Fiat Tipo, della Ford 
Escori, detta Opel Kadett, della 
Peugeot 309, della Renault 19, 

Pont Orlon, della Renault Cria-
made, della Volkswagen .letta. 

Nella prova su strada che 
ìbbiamo effettuato nei dlnlor-
ìi del lago d'Orla, abbiamo 
mito modo di apprezzare so
prattutto la Pony equipaggiata 
:on il 1298 ce da 70.7 cv a 
5600 giri e che raggiunge una 
velocità massima di 160 km 
l'ora, in presenza di consumi 
(dichiarati dalla Casa) di 5,6 
litri per 100 km a 90 orari, di 
7,S litri a 120oraried!9lttrinel 
ciclo urbano. Con questo pro
pulsore la Pony si dimostra 
molto ben equilibrata, piace
vole da guidare, abbastanza si
lenziosa, il tutto esaltato da un 
ottimo cambio a cinque mar
ce. 

Precisato, inoltre, che la 
•due volumi» ha una linea de
cisamente più gradevole e più 
attraente, c'è d'aggiungere che 
la Pony vanta anche un abita
colo molto ben curato, con 
una plancia di disegno pulito, 
con sedili comodi, il motore di 
1468 ce a carburatore (76 cv a 
5300 giri per una velocità mas
sima di 165 km orari) non ci è 
parso esaltante. Ma I responsa
bili della Hyundai Italia assicu
rano che è in arrivo un 1500 ce 
a iniezione decisamente più 
competitivo. ORA. 

Aggiornata la gamma del costruttore britannico 

per antonomasia 
testa ancora il Land Rover 
• I S T . VINCENT. Le primo va
lutazioni delle vendite-di fuori
strada nei mesLestivl rivelano 
un calo del 4 * "rispetto allo 
«tesso periodo-tteHf». Sta fi
nendo la moda del fuoristrada 
urbano, quello usato per anda
re al bar e dalla pettinatrice? 
Pare'df no.'anche perché le' 4 
ruote motrici tsono U vero grò-
cottolo degli anni•Ottanta'. Chi 
dice questo fu* tutte le carte bi 
regola per farlo: Venuti in Val 
d'Aosta per presentare l'ultimo 
e penultimo nato della celebre 
casa Inglese, gli uomini della 
Land Rover hanno corniciato 
col ricordare, che loro fabbri
cane; fuoristrada - e solo fuori
strada - dal 1948, ne hanno 
prodotti un milione 700 mila e 
il 70 per cento (quasi un milio
ne 200 mila) circola ancora. 
Fuori città, naturalmente, visto 
che H veicolo dal marchio ova
le fu progettato per due usi 
(terreni difficili, magari nelle 
colonie) e militare (deserto 
soprattutto). 

La moda del fuoristrada per 
città, nata in questi anni, ha 
creato fra l'altro Uri «canale pa
rallelo» di importazione ali
mentato - e al costruttori del 
Sol Levante non e piaciuto -
soprattutto, da modelli giap
ponesi, in massima parte usati. 

La casa britannica ha oggi 
tre linee di prodotti: il ben noto 
Range Rover, il nuovo Defen
der (in due versioni, 90 e 110) 
e 11 quasi nuovo Discovery pre
sentato nell'89 a tre porte e 

Il fuoristrada, veicolo alla moda, costoso giocatto
lo, può piacere o no. Ma una cosa è certa: c'è fuo
ristrada e fuoristrada. Altrettanto indiscutibile è 
che la Land Rover fa, da decenni, soltanto fuori
strada. I più cari, ma alla Rover Italia lo giustifica* 
no dicendo: costano perché] 
viene.dai.nuovi, modelli della gamma che è stata 
aggiornata proprio in questi giorni. 

A N O M A UMRATORI 

uscito ora anche con 5.1 nuovi 
Defender sono gli eredi del più 
celebre, inconfondibile 4 per 
4, il Land Rover del 1948.1 due 
Defender (si differenziano per 
il «passo» e il numero di porte) 
montano un turbodiesel a inie
zione diretta da 2500 ce, lo 
stesso propulsore della Disco
very. Dall'antenato I Defender 

si differenziano per il motore, 
che era un benzina, per la ca-
rozzeria (pannelli di alluminio 
su telaio In scatolato d'ac
ciaio) e per l'abitacolo, che 
pure resta spartano. 

La Discovery, modello Inter
medio della casa britannica, 
nella versione 5 porte confer
ma i pregi della sua recenttssl-

La cinque porte, nuova versione della Land Rover Discovery. 

ma progettazione. Veloce, si
lenziosa, molleggiata, solida 
questa sette posti è accessoria
ta e rifinita (a differenza delle 
sobrie Defender) per soddisfa
re una domanda di veicoli da 

nel 
tempo libero. Questa risposta 
dei tecnici britannici all'im
pennata del mercato dei fuori
strada ha dato frutti: per la pri
ma volta la casa inglese l'anno 
scorso ha venduto in Italia più 
di 5000 macchine. 

I Defender montano il moto
re 200 Tdi. 4 cilindri in linea, 
108 cv a 3800 giri, iniezione di
retta della Bosch, turbo com
pressore Garrett e Interceder. 
Velocità 132 Km/h per il 90 
(più corto e leggero) e 125 per 
la versione HO. Pendenza 
massima superabile 45%. peso 
rlmorchiabUe 16 quintali per il 
90 e 17 per a HO. Serbatoio 
54.51. e 80 rispettivamente. Ba
gagliaio 16001. la versione più 
compatta, 2300 per l'altra. 
Consumi gasolio: oscillano a 
seconda della velocità e del 
terreno fra i 9,8 e i 14,81/100. 
Rispetto allo «storico» Land Ro
ver il neonato Defender ha un 
26% di potenza in più e un 25% 
di consumi in meno. 

Prezzi Defender, il 90 a se
conda degli accessori va da 28 
a 33 milioni e mezzo. Il I tO da 
33 a 38 milioni. Se volete il ser
vosterzo un milione e mezzo in 
più. 

Prezzi Discovery. versione 3 
porte 38 milioni, 5 porte 45 mi
lioni. 

Delta: ancora buoni voti 
: Quattromila chilometri sulle, ondulate strade di 
< Francia per mettere alla prova la «vecchia» Lancia 
ì Delta 1300 della gamma recentemente aggiornata. 
Un test duro, per poi scoprire che dietro l'immagi-

: ne grintosa si nasconde un'auto con la vocazione 
; al confort e alla sicurezza. Ottime le sospensioni, 
Una quinta da autostrada, ma che fatica far entrare 
due grosse valige nel bagagliaio! 

MICHILI URBANO 

• • Diciamolo subito: un po' 
di prevenzione l'avevamo. «A 
tavolino» il ragionamento era 
spietato ma anagraficamente 
obiettivo. Questa Lancia Detta 
ormai ha undici anni: é vero 
che la linea rimane elegante 
ma l'età non la cancella nessu
no. E infatti ci si aspetta il lan
cio dell'erede della Delta: que- -
atione,di un palo d'anni e I fan 
Àgile «medie» Lancia saranno 
accontentati. Certo, una bella 
Carriera con medaglie e coppe 
di prestigio, conquistate a man 
bassa nei rally Intemazionali 
più duri in tutto il mondo. E an
che il mercato è stato prodigo 

di onori con vendite significati-
' vamente stabili, anno dopo 

anno, a dimostrazione di una 
clientela convinta, affezionata, 
proprio come sogna Romiti 

' per tutti I modelli Rat. Buonis
simi risultati non solo in Italia. 

, Anche all'estero: in Francia e 
in Germania in particolare. 

- Perché allora quel sapore di 
•vecchio», malgrado un osten
tato ammiccamento al pubbli
co giovanile che nel modello 
•personalizzato» è quasi sfac
ciato, con il tettuccio apribile 
(accessorio a richiesta), I tes
suti intemi a colori piacevol

mente allegri e intonati alla . 
moquette, un cruscotto com
pleto e razionale, con una se
ne di «optional» utili montali di 
serie come i fari antinebbia, e 
prestazioni di tutto rispetto 
(163 chilometri orari la veloci
tà massima)? 

Un'aria aggressiva, quella di 
questa Delta aggiornata, che 
peraltro Unisce per mettere un 
po' in ombra le sue migliori 
qualità: il confort e la sicurez
za. Se non fosse per un baga
gliaio che pretende delle vali
ge acquistate su sua misura (in 
caso contrario anche farcene 
stare due grandi diventa un 
problema), la Lancia Delta 
conquisterebbe il voto massi
mo nell'affollato campo della 
concorrenza. Con delle so
spensioni a ruote indipendenti 
tipo McPherson che sulle stra
de francesi consentono una 
guida dolce e sicura in ogni si
tuazione. 

D'altra parte, dopo essere ri
masti in sua compagnia per 
quattromila chilometn, solo 

due sono le «critiche» annotate 
sul diario di bordo: una quinta 
troppo autostradale e... l'ac
cendino, sistemato in modo ta
le che per estrarlo il guidatore-
fumatore e costretto a chieder
si se non vale la pena di smet
tere per risparmiarsi fatica e 
polmoni. 

Per il resto, sull'Infinito sali
scendi delle strade francesi, la 
Delta va tranquilla e sicura. Lo 
sterzo è di una precisione mil
limetrica: il cambio accetta, 
paziente e docile, anche di es
sere maltrattato: il motore di 
1301 ce sviluppa 76 cavalli a 
5800 girl (ma i 163 chilometri 
orari, secondo il tachimetro, si 
raggiungono a 5200 giri/minu
to), consentendo una guida 
brillante con due avvertenze: 
prima, la quinta - come s'e 
detto - non consente grandi ri
prese: seconda, la Delta 1300 
per quanto riguarda I consumi 
non delude il guidatore «par
co» (tanto più che sul cruscot
to, tra i tanti utili indicatori, c'è 
anche il cosiddetto econome-

tro, che è un angoscioso ma 
preziosissimo alleato del por
tafoglio), ma, coerentemente, 
punisce quello con la «passio
ne» dell'accelerata facile. 

In base a un nostro calcolo 
fatto in Bretagna, con strade 
tutte curve, salite e discese, 
mantenendo il piede •legge
ro», la Delta è riuscita a conte
nere i consumi consentendo di 
percorrere in media quasi 14 
chilometri con un litro di ben
zina (e bisogna registrare an
che il medesimo consumo d'o
lio). 

Insomma, undici anni dopo 
la sua nascita, la Delta è una 
vettura ancora capace di supe
rare con buoni voti un esame. 
Anche nel prezzo: chiavi in 
mano costa infatti 16.729.020 
lire. 

E allora, forse, quella sensa
zione di «vecchio» non è un 
problema della Delta. Il dram
ma è che il mercato dell'auto è 
diventato un implacabile divo
ratore di modelli. E questo, è 
un problema ancora più «vec
chio». 

ssa 

La Lancia ha aggiornato tutta la gamma delle Delta. Nella foto in alto, 
una vista della HF Integrale 16v con i sedili Recaro di serie. 

BREVISSIME 

Trasporti pubblici a Gpl7 L'aria delle nostre città sarebbe più 
respirabile se si adottasse il gas liquido come carburante per i 
trasporti pubblici, come già da qualche anno avviene in Giap
pone. Lo sostiene l'Asso Gpl. Le principali cooperative di taxi 
non sarebbero contrarie, se il contributo sul consumo, oggi 
previsto per la benzina, venisse esteso alle altre fonti combu
stibili. 

Vendite Dai In Europa. La Daf ha incrementato le sue vendite 
di autocarri e di vans in tutti i Paesi europei, salvo che in Spa
gna. Di rilievo il fatto che l'incremento si sia verificato anche 
nel Regno Unito, dove si è registrata una caduta del mercato 
globale. 

Autobus urbani condizionali. La Nippodenso (gruppo Toyo
ta), che ha recentemente siglato una «jomt venture» con la 
Marcili (gruppo Fiat), ha presentato a Milano un autobus per 
il trasporto urbano Iveco Turbocity, completamente rielabo
rato e dotato di un confortevole sistema di condizionamento 
dell'aria. 

Milionesima Renault 19. La Renault ha venduto, in occasione 
del primo Salone dell'auto di Berlino del dopoguerra, la sua 
milionesima R19 ad un cliente tedesco. 

Ford richiama 607 mila «unità». La Ford sta richiamando nel
le sue officine americane vetture ed autocarri i cui livelli di 
emissione di idrocarburi e monossido di carbonio sono risul
tati troppo alti per le leggi attualmente in vigore negli Usa. Si 
tratta di mezzi (l'operazione interessa circa 600 mila unità) 
immatricolati a partire dal 1986 

Parcheggi sotterranei e Cpl. L'Unione nazionale consumatori 
ha proposto che il «bollo» per le auto a Gpl sia di colore diver
so da quello per le auto a metano. Alle prime, infatti, sono vie
tati per legge i parcheggi sotterranei, ma i gestori non sono in 
grado di distinguere le une dalle altre. 

l'Unità 
Lunedi 

29 ottobre 1990 29 

mm 


